
Il lodo
bocciato
E ADESSO? SEGUI

IN DIRETTA REAZIONI

E COMMENTI

LA MORTE DEL DOLLARO

L’articolo di Fisk
ha fatto tremare le borse

VIRUS

Lasciati contagiare
dalla satira virale dell’Unità

VOCI

D’AUTORE

SCUOLA

Storica sentenza a Treviso:
lo Stato risarcisca i precari

SCRITTRICE

VERSO IL 17 OTTOBRE

In piazza contro il razzismo
Scarica la vignetta di Staino

Lidia
Ravera

LARABBIA

E

I PRIVILEGI

A
i lavoratori della Alstom
di Colleferro (150, 15
anni fa erano 500, un
terzo in cassa integrazio-

ne) hanno detto: «Abbiamo una
piccola commessa che garantisce
lavoro per nove mesi, poi non sap-
piamo più che cosa farvi fare». Lì
per lì, sull’onda dell’angoscia, han-
no sequestrato i tre dirigenti porta-
tori della cattiva novella, poi li
hanno lasciati andare. Negli anni
settanta, su temi molto più astrat-
ti, ai Capi del Personale saltavano,
come minimo, tibie e malleoli.
Era un’Italia ancora affluente,
c’era un Partito comunista ancora
forte, c’era violenza e ideologia,
c’era paura. Non erano bei tempi.
Ma questi non sono migliori: c’è
disperazione, c’è solitudine, c’è si-
lenzio. Milleduecento euro al me-
se non sono tanti, ce la fai al pelo,
se fai attenzione, se insegni ai tuoi
figli a non desiderare le cose che
hanno gli altri. Milleduecento eu-
ro devono, come minimo, arriva-
re tutti i mesi, per tutta la vita atti-
va e poi essere sostituiti dalla pen-
sione. Una volta per la Classe Ope-
raia era così: poco, ma regolare. E
allora potevi comprare il divano a
rate, pagare il mutuo, mandare il
bambino all’università. Adesso
no. Ieri si cantava «l’operaio vuole
il figlio dottore». Oggi il figlio del-
l’operaio è manovale avventizio,
lavapiatti a termine, disoccupato.
La speranza di migliorare, che da
senso a chiunque cerchi un senso
per la propria vita, è pari a zero.
Pochi focolai di rabbia. Tollerati.
Si monta in cima a una gru, si chiu-
de un capo nel suo ufficio, si mi-
naccia di buttarsi da un tetto. E su-
bito dopo tutto tace. Intanto, in
quest’Italia impoverita, si discute
dei privilegi del premier, della sua
“impunibilità”, delle sue escort. Si
commenta l’ultima uscita di Di Pie-
tro. Ci si interroga sulla svolta
umanitaria di Fini, sull’assentei-
smo dei deputati... Si parla “dei”
politici, mai “di” politica. E la clas-
se operaia che doveva “dirigere
tutto”, deve “digerire tutto”.❖
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